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Grado:	 soldato
Reparto:	 156° regg. fanteria
Data di nascita:	 15 luglio 1886
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 30 maggio 1917
Luogo:	 sul Monte Nero
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Alfieri Ambrogio 
di Luigi

Circostanze: L’ attività del reggimento si spiega con un 
continuo invio di pattuglie e coll’esecuzione di colpi di 
mano, fra i quali è di maggior rilievo quello del 10 febbra-
io, operato per contrattaccare un reparto nemico riuscito 
a penetrare in una nostra trincea nel settore del Vodice.

Grado:	 caporale
Reparto:	 230° regg. fanteria
Data di nascita:	 11 ottobre 1894
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 29 agosto 1917
Luogo :	 nell’ ospedale da campo n. 106
Causa :	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Annoni Ernesto
di Giuseppe

Circostanze: Il 24 Agosto 1917 il reggimento con la 25° 
Divisione ragiunge la Valle dell’Idrio, nella zona tra Mscek 
e Pòdreska, il 25 quella di Debenje e il 26 passato sulla 
sinistra dell’Isonzo si dirige verso il Monte santo – Vallone 
a nord di Gargare. Il 29 agosto, concorre , con i reparti 
della Brigata “Forlì”, all’attacco di quota 367, ma la tenace 
resistenza nemica non cede alla nostra pressione.

Grado:	 soldato
Reparto:	 226° regg. fanteria
Data di nascita:	 3 giugno 1878
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 25 giugno 1917
Luogo:	 sul Carso
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Ascherio Giuseppe 
Enrico di Giovanni

Circostanze: Dalla fine di mggio 1917 il Regg. Si trova 
in prima linea sulla fronte Val Mucile quota 121 ,quota 
85 sbarramento ferrovia (Monfalcone) con altri regg.  Qui 
vengono effettuati numerosi e sanguinosi assalti con al-
terne vicende e a scapito di ingenti perdite umane.

Grado:	 soldato
Reparto:	 5° regg. Bersaglieri XXII 			 
	 Battaglione
Data di nascita:	 1 dicembre 1892
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 18 giugno 1915
Luogo:	 in Libia
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Asnaghi Angelo
di Gaetano

Circostanze: Il 18 giugno si decide di lasciare il presidio 
di Tarhuna per portarsi verso Tripoli. Dopo un’ora di marcia 
non ostacolata da incidenti notevoli, a distanza si notano 
masse bianche di armati che si spostano e seguono la 
nostra colonna con movimento accerchiante. In breve i 
ribelli arabi , in numero superiore ai nostri, raggiungono i 
bersaglieri attaccandoli con violente scariche di fucileria. 
Dopo forte resistenza il battaglione finisce accerchiato e 
quasi distrutto.

Grado:	 soldato
Reparto:	 125° regg. fanteria
Data di nascita:	 25 maggio 1895
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 23 dicembre 1918
Luogo:	 in Macedonia
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Banfi Ambrogio
di Ercole

Circostanze: Il 15 ottobre il reggimento è ricostituito in 
Macedonia alla dipendenza della 35° Divisione e disloca-
ta a Prilep, ove rimane fino alla data dell’armistizio.

Grado:	 soldato
Reparto:	 156° regg. fanteria
Data di nascita:	 5 maggio 1888
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 18 ottobre 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Banfi Giuseppe 
di Luigi

Decorazione:     	 medaglia di bronzo al 
	 valor militare
Grado:	 caporale maggiore
Reparto:	 31° regg. fanteria
Data di nascita:	 11 agosto 1895
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 7 settembre 1917
Luogo:	 sul Carso
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento
	

Barlassina Martino 
di Antonio

Motivazione della decorazione: Portatore di ordini, 
durante una violenta azione attraversava più volte zone 
intensamente battute dal fuoco di fucileria e artiglieria 
nemica, collegando il comando del sottosettore coi vari 
comandi dipendenti: bell’esempio di alto sentimento del 
dovere. Altipiano Carsico  6 giugno 1917

Grado:	 soldato
Reparto:	 96° regg. fanteria
Data di nascita:	 23 gennaio 1886
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 27 ottobre 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Boga Angelo 
di Paolo

Grado:	 soldato
Reparto:	 4° batt. speciale d’istruzione
Data di nascita:	 4 febbraio 1898
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 21 marzo 1918
Luogo:	 a Piacenza
Causa:	 per malattia

Boga Guido 
di Alessandro

Grado:	 caporale maggiore
Reparto:	 1° reparto d’assalto
Data di nascita:	 12 febbraio 1899
Luogo di nascita:	 Affori
Data della morte:	 23 maggio 1918
Luogo:	 sul Monte Pasubio
Causa:	 per ferite riportate in 	
	 combattimento

Boga Pietro 
di Luigi

Grado:	 sergente maggiore
Reparto:	 14° regg. artiglieria da campagna
Data di nascita:	 14 luglio 1891
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 1 maggio 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Bossi Giuseppe
di Santino

Grado:	 soldato
Reparto:	 158° regg. fanteria
Data di nascita:	 25 dicembre 1887
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 23 aprile 1916
Luogo:	 sul Medio Fiume Isonzo
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Bossi Giuseppe
di Domenico

Circostanze: L’8 aprile il Reggimento concorre alla ri-
conquista della lunetta del Mrzli ed il 13 rioccupa sul Vo-
dil alcuni elementi di trincea, in cui il nemico ha messo 
piede.

Grado:	 soldato
Reparto:	 1° regg. granatieri
Data di nascita:	 12 giugno 1894
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 31 maggio 1917
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Bossi Massimo di 
Santino

Grado:	 soldato
Reparto:	 111a batteria bombardieri
Data di nascita:	 4 giugno 1897
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 7 novembre 1917
Luogo:	 a Ravenna
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Bossi Pietro 
di Domenico

Grado:	 soldato
Reparto:	 26° regg. fanteria
Data di nascita:	 27 agosto 1897
Luogo di nascita:	 Senago
Data della morte:	 20 aprile 1918
Luogo:	 Prigionia a Manchelbenz
Causa:	 malattia

Bramati Gilberto
di Achille 

Grado:	 soldato
Reparto:	 42° regg. fanteria
Data di nascita:	 1 giugno 1887
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 20 gennaio 1916
Luogo:	 sul Monte Nero
Causa:	 per ferite riportate in 
	 combattimento

Brambilla Enrico 
di Gerolamo

Circostanze: Durante la 4° battaglia dell’Isonzo  la briga-
ta si limita ad azioni dimostrative, mentre il I e II Battaglio-
ne del 42° reggimento partecipa all’attacco contro quota 
1360 del Mrzli, insieme con la brigata Salerno.

Grado:	 soldato
Reparto:	 112° regg. fanteria
Data di nascita:	 11 luglio 1886
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 23 giugno 1916
Luogo:	 sull’ Altopiano di Asiago
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Brasca Gaetano 
di Felice

Circostanze: Il 15 Giugno 1916 ha inizio la nostra azione 
offensiva contro le postazioni nemiche del Monte Castel-
gomberto  - Monte Fior nella quale i 112° Regg., dopo 
ingenti sforzi e rilevanti perdite,  riesce a sorpassare gli 
obiettivi assegnatigli.

Grado:	 soldato
Reparto:	 12° regg. bersaglieri
Data di nascita:	 11 ottobre 1890
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 14 agosto 1915
Luogo:	 sul campo
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Brenna Leone 
Ernesto di Angelo

Circostanze: Il regg  il 13 agosto viene inviato in trincea 
ai piedi dello Sleme dove il giorno successivo concorre 
all’attacco de Monte Sleme su quota 1487. Dopo la pre-
parazione dell’artiglieria muove all’attacco, ma è arrestata 
da un violento fuoco di mitragliatrici e deve ripiegare sulle 
posizioni di partenza.  Nei quattro giorni di battaglia 13-
17 agosto le perdite ammontano a22 ufficiali e 667 mili-
tari di truppa.

Grado:	 soldato
Reparto:	 206° Regg. fanteria	
Data di nascita:	 7 ottobre 1897
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 scomparso
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 sconosciuta

Brioschi Enrico
di Vincenzo

Grado:	 soldato
Reparto:	 3° Regg. Artiglieria da montagna
Data di nascita:	 6 agosto 1891
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 16 agosto 1916
Luogo:	 ospedale da campo n. 045
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Brioschi Mario 
di Antonio

Grado:	 soldato
Reparto:	 1° Regg. Genio
Data di nascita:	 25 agosto 1889
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 10 dicembre 1918
Luogo:	 a Poggio Rusco
Causa:	 malattia

Carati Luigi 
di Francesco

Grado:	 soldato
Reparto:	 44° regg. fanteria
Data di nascita:	 29 agosto 1886
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 15 giugno 1916
Luogo:	 sull’ Altopiano di Asiago
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Castelnuovo 
Ambrogio di Carlo

Circostanze: Il 10 Giugno il 44° Reggimento schiera-
to sul tratto Strada Magnaboschi-Monte Lemerle-Strada 
Boscon, dopo aver fronteggiato con tenacia ripetuti e vio-
lenti attacchi del nemico, sotto la pressione crescente è 
costretto a ripiegare, quando il 43°, prontamente accor-
so, con impetuoso slancio le posizioni di cresta Monte 
Lemerle, infliggendo all’avversario forti perdite. La brigata 
in questa sola giornata di combattimento perde 1308 uo-
mini di cui 47 ufficiali.

Grado:	 soldato
Reparto:	 2° regg. artiglieria da montagna
Data di nascita:	 11 febbraio 1890
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 27 febbraio 1916
Luogo:	 in Albania
Causa:	 per infortunio per fatto di guerra

Cazzaniga Federico 
di Cesare

Grado:	 soldato
Reparto:	 5° regg. bersaglieri
Data di nascita:	 7 settembre 1890
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 12 giugno 1919
Luogo:	 a Milano
Causa:	 per postumi di ferite 			 
	 riportate in combattimento

Cesati Angelo
di Stefano

Grado:	 soldato
Reparto:	 156° regg. fanteria
Data di nascita:	 25 settembre 1891
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 23 maggio 1916
Luogo:	 sull’ Altopiano di Asiago
Causa:	 disperso in combattimento

Conconi Alfredo
di Alessandro

Circostanze: dal 20 maggio il 156° Reggimento viene 
scaglionato nella zona di Asiago a Mandrielle, vengono 
subito impiegati, assieme all’altro Reggimento della Bri-
gata Alessandria, in linea per arrestare l’avanzata nemica, 
ma l’irruenza di questa impone successivi ripiegamenti 
che portano i reparti, il 23 Maggio, all’occupiazione della 
linea: Monte Mosciagh – Monte Meatta – Cima Undici.

Grado:	 soldato
Reparto:	 1° regg. granatieri
Data di nascita:	 11 maggio 1896
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 24 maggio 1917
Luogo:	 sul Carso
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Conconi Antonio
di Alessandro

Grado:	 caporale
Reparto:	 1° regg. granatieri
Data di nascita:	 11 maggio 1896
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 24 maggio 1917
Luogo:	 sul Carso
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Conconi Antonio
di Pasquale

Grado:	 soldato
Reparto:	 12° regg. bersaglieri
Data di nascita:	 3 dicembre 1894
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 13 agosto 1915
Luogo:	 sul Monte Nero
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Conconi Candido
di Beniamino

Circostanze: Il regg.  il 13 agosto viene inviato in trincea 
ai piedi dello Sleme dove il giorno successivo concorre 
all’attacco de Monte Sleme su quota 1487. Dopo la pre-
parazione dell’artiglieria muove all’attacco, ma è arrestata 
da un violento fuoco di mitragliatrici e deve ripiegare sulle 
posizioni di partenza.  Nei quattro giorni di battaglia 13-
17 agosto le perdite ammontano a22 ufficiali e 667 mili-

Grado:	 soldato
Reparto:	 207° regg. fanteria
Data di nascita:	 23 aprile 1893
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 30 giugno 1916
Luogo:	 sul Monte Pasubio
Causa:	 in combattimento

Conconi Mario 
di Pasquale

Circostanze: Il 25 giugno 1916 ha inizio l’azione che il V 
corpo d’armata svolge nella regione del Col Santo e della 
Vallarsa e, in seguito al felice inizio di questa ed all’attac-
co che deve compie la 44° Divisione, viene costituita il 
28 una colonna composta da partr del 207° Regg., per 
avanzare su Zugna Torta. Il 29 il nemico pronunzia due 
attacchi contro le nostre posizioni di Cisterna, ma è re-
spistonto dal 207°

Grado:	 soldato
Reparto:	 215° Regg. Fanteria
Data di nascita:	 7 agosto 1898
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 20 giugno 1918
Luogo:	 sul Fiume Piave
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Cristina Pietro 
di Giuseppe

Circostanze: Scatenatasi, il 15 giugno l’offensiva sul 
Piave, il Regg. In una mirabile fusione di energia e di fede 
con altri reparti, contende a nemico palmo a palmo il ter-
reno. Casa Facchini, casa Serena Dolina Astico ono lo-
calità ove i valorosi fanti hanno paralizzato ogni ulteriore 
progresso nemico. Il contegno del 215° merita la citazio-
ne sul bollettino di guerra del Comando Supremo. La bri-
gata “Tevere” 215° e 216°  ha perduto in questa battagli 
42 ufficiali 2128 militari di truppa.

Grado:	 soldato
Reparto:	 112° regg. fanteria
Data di nascita:	 8 novembre 1887
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 23 giugno 1916
Luogo:	 sull’ Altopiano di Asiago
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Cozzi Silvio 
di Agostino

Circostanze: Il 15 giugno ha inizio la nostra azione of-
fensiva contro Monte Castelgomberto-Monte Fior, nella 
quale il reggimento, dopo ingenti sforzi e rilevanti perdite, 
riesce a raggiungere e sorpassare gli obiettivi assegnati.

Grado:	 soldato
Reparto:	 112° Regg. Fanteria
Data di nascita:	 8 novembre 1883
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 19 giugno 1917
Luogo:	 sull’Altopiano di Asiago
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Dell’Oca Ernesto
di Eugenio 

Circostanze: Il 10 giugno i reparti del reggimento si 
spingono arditamente contro le trincee nemiche su quo-
ta 1476, ma il tiro di ben celate mitragliatrici ne frustra 
sempre l’audace slancio, con perdite di 350 militari. Il 19 
l’azione è ripresa, ma il nemico, vigilantissimo, rigetta an-
che questo attacco che ha prodotto 400 perdite.

Grado:	 soldato
Reparto:	 96° regg. fanteria
Data di nascita:	 17 settembre 1887
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 24 maggio 1917
Luogo:	 nella sezione di sanità n. 03
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Diotti Ambrogio
di Giuseppe

Circostanze: Alla 10° battaglia dell’Isonzo il 96° Regg. 
Partecipa attivamente compiendo, dal 12 al 26 maggio, 
una serie di brillanti attacchi che portano alla conquista 
di importanti posizioni alla testata del Vallone di Paljevo, 
quali la contrastata quota 363 e la quota “Montanari” ed 
alla cattura di molti prigionieri e rilevante bottino di guerra. 
Le perdite della brigata sono rilevanti: circa 2000 uomini 
di truppa e più di 100 ufficiali fra morti e feriti.

Grado:	 soldato
Reparto:	 159° regg. fanteria
Data di nascita:	 11 luglio 1888
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 24 giugno 1916
Luogo:	 sull’ Altopiano di Asiago
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Diotti Antonio
di Carlo

Circostanze: L’azione contro il Roccolo Astoni ed il Ci-
mone è ripresa il 20 giugno, ma non si riesce ad allargare 
il varco già praticato nelle difese nemiche. Le compagnie 
2° e 3° del reggimento soffrono molte perdite senza van-
taggi sensibili. Le perdite amontano a 38 ufficiali e 800 
militari di truppa.

Grado:	 soldato
Reparto:	 1° regg. artiglieria da montagna
Data di nascita:	 28 luglio 1894
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 31 luglio 1918
Luogo:	 nella sezione di sanità n. 47
Causa:	 per ferite riportate in 				  
	 combattimento

Diotti Umberto
di Giuseppe

Grado:	 soldato
Reparto:	 145° regg. fanteria
Data di nascita:	 13 maggio 1881
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 27 settembre 1917
Luogo:	 a Cervignano
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Doniselli Ernesto
di Giosuè

Circostanze: Ai primi di Settembre 1917  il 145° Regg. 
ritorna in prima linea sul fronte quota 208 nord – Selo. Il 
3 settembre un colpo di mano porta all’occupazione di 
una dolina sede di un comando austriaco. Un contrattac-
co nemico obbliga il giorno 4 ad abbandonare la dolina 
stessa, che è però nuovamente conquistata il 5.

Grado:	 soldato
Reparto:	 27° regg. artiglieria da campagna
Data di nascita:	 13 dicembre 1878
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 25 novembre 1918
Luogo:	 a Bollate
Causa:	 per malattia

Doniselli Giovanni
di Luigi

Grado:	 soldato
Reparto:	 67° regg. fanteria
Data di nascita:	 17 aprile 1888
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 23 marzo 1916
Luogo:	 nell’ ospedale da campo n. 028
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Elli Luigi
di Angelo

Circostanze: Alla metà di febbraio 1916  il 67° regg. Si 
trasferisce nella zona di Tolmino, alla dipendenza della 
7° Divisione, entrando in prima linea nel tratto: Roccio-
ne-Sbocco Rio Volzana. Ivi prende parte alla 5° battaglia 
dell’Isonzo (11-29 marzo) con azioni contro le posizioni 
nemiche di Santa Maria, ma il 17 marzo il nemico attac-
ca le posizioni della brigata e riesce a penetrare in alcuni 
tratti di trincea tenuti dal 67°, dai quali però viene ricac-
ciato il giorno dopo. 

Grado:	 soldato
Reparto:	 252° regg. fanteria
Data di nascita:	 7 febbraio 1898
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 20 aprile 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Esporri Fortunato
di Ettore

Grado:	 soldato
Reparto:	 230° regg. fanteria
Data di nascita:	 12 febbraio 1887
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 10 novembre 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Fatti Romeo

Grado:	 caporale maggiore
Reparto:	 67° regg. fanteria
Data di nascita:	 13 ottobre 1890
Luogo di nascita:	 Origgio
Data della morte:	 29 novembre 1915
Luogo:	 sul Medio Fiume Isonzo
Causa:	 disperso in combattimento

Ferrario Alfonso 
di Giovanni

Circostanze: Il 19 novembre il reggimento si schiera sul 
San Michele per partecipare alla 4° battaglia dell’Isonzo, 
qui tenta la conquista di quota  124 (Rocce Rosse) ma 
gli eroici sforzi degli attaccanti non riescono a superare il 
vivo fuoco nemico di sbarramento. Le perdite della batta-
glia ammontano a 1500 uomini di cui 79 ufficiali.

Grado:	 soldato
Reparto:	 234° regg. fanteria
Data di nascita:	 30 ottobre 1897
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 25 maggio 1917
Luogo:	 sul Carso
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Ferrario Carlo 
di Vincenzo

Circostanze: Il 25 settembre il 234° si schiera sulla si-
nistra dell’Isonzo nel settore Lukatic-Veliki, e più propria-
mente tra la quota 238 e la strada che conduce da Selo 
a Nova Vas. E’ in pieno svolgimento la 10° battaglia dell’I-
sonzo. Nel pomeriggio dello stesso giorno il reggimento, 
coi battaglioni schierati in profondità, muovono all’attacco 
delle quote 224 e 247. Il loro slancio viene però arrestato 
dalle difese nemiche ancora intatte e da violento fuoco 
di artiglieria. Le perdite sofferte dal 25 al 27 maggio am-
montano a 36 ufficiali e 1806 soldati.


